
al maresciallo dei Querdi c di Giò. Di ritorno a Moulins 
mori, senza lasciare posterità legittima, il i.°  aprile 1488, in 
età di sessantadue anni, e fu seppellito nel priorato di Sou- 
vi"ni. Aveva sposato con contratto dell’ 1 1  marzo 1447 I *° 
Giovanna figlia del re Carlo VII, morta a Moulins il 4 mag­
gio 148 2 ; 2.0 il 28 aprile 1484 Caterina figlia di Giaco­
mo di Armagnac duca di Nemours, morta nel mese di marzo 
i 486 ( V .  S. )•, 3.° nel 1487 Giovanna seconda figlia di 
Giovanni II conte di Vendome, la quale dopo la morte del 
duca Giovanni fece un secondo matrimonio con Giovanni 111 
conte di Auvergne, ed un terzo nel i 5o3 con Francesco del­
la Pause, barone della Garde, e morì il 22 gennaio i 5 i 2  
{ N. S. ). Il duca Giovanni lasciò cinque figli naturali, cioè 
Matteo detto il Grande, bastardo di Borbone, che si rese 
celebre pel suo valore sotto il regno di Carlo V il i  e morì 
nel mese di settembre i 5o5 ; Carlo ceppo dei marchesi di 
Malause; Ettore vescovo di Lavaur, poscia arcivescovo di 
Tolosa nel 1492, morto nel i 5o 2 ; Maria sposa di Jacopo 
di Santa Colomba; e Margherita moglie di Giovanni di Fer- 
rieres signore di Presle.

P I E T R O  II.

L ’ anno 1488 PIETRO, terzo figlio di Carlo I duca 
di Borbone, nato nel novembre 14^9 ■> qualificato sire di 
Beaujeu vivente il fratei suo primogenito, gli succedette in 
tutte le sue terre e signorie attesa la sforzata cessione che 
gliene fece il Cardinal Carlo suo fratello. Egli era stato fidan­
zato nel i 4^4 ( N. S. ) con atto del 22 marzo a Maria fi­
glia di Carlo di Francia duca d’ Orleans; ma il re Luigi X I 
mandò a vuoto il' matrimonio per dare al sire di Beaujeu An­
na figlia sua primogenita che fu da lui sposata nel 1474• ^  
contratto matrimoniale è detto che nel caso morissero i due 
sposi senza figli maschi, tutti i loro dominii signoriali sareb­
bero riuniti alla corona. Luigi XI qualche tempo dopo creò
il genero capo del suo consiglio, e nel ¡477 gl* die’ la contea 
della Marca e la terra di Montaigu in Combraille dopo la 
condanna di Jacopo d’Armagnac duca di Nemours alla quale 
avea presieduto. Questo monarca nel i 483 col testamento
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